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L'assassinio di Pio La Torre-
LS; testimonianza di Irigrao 
«Il delittori\x\ momento 
di attacco alla democrazia» 
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• 1 ROMA. Il giudice istruttore 
di Palermo. Leonardo Guar-
notta. ha ascoltato ieri come 
testimone- fon. Pietro Ingrao • 
nell'ambito dell'inchiesta sul-
l'assassinio di Pio La Torre, il • 
segretario rcgionaledef Pei uc
ciso a Palermo il 30 aprile del '.] 
1982 Insieme al suo collabora
tore Rosario Di Salvo. •Ovvia
mente ho dichiarato'al giudice, 
tutta la mia disponibilità :per 
I accertamento-della verità su 
un delitto cosi atroce, che - a > 
mio giudizio - e un momento 
grave e significativo dell'altèe-
c o dèi poteri, occulti alla' 'de-; ,' 
mocrazia dei nostro paese», ha': 

vifc«p.i;c^; lngra.o àl̂ ioirr^àlisii; ' 
Da òtto "anni la magistratura 

palermitana indaga nel tentati
vo di- scoprire mandanti ed 

Pio La Torre e Rosario Di Salvo 
hanno fatto registrare un'im
pennata in seguilo alla rivela
zioni dell'ultimo pentito di ma
fia".: Francesco • Marino Man-
noia, che ha sveltilo-ai giudici 
la composizione del gruppo di 
fuoco che il 30 aprile del 1982 
entrò In azione In Ma Cuba. Il 
pentito ha raccontato che a 
sparare contro II segretario del 
P(:ì siciliano (ù il gruppo di fuo
co dei corleonesì capitanato 
da Nino Rotolo, poi condanna-
io a) maxiproecsso. Ma l'omi
cidio di-La Torre torse non può 
essere letto soltanto In un'otti
ca'esclusivamente mafiosa. 

ì Nona«aso,ellaluce delle ulti
me vicende nazionali sull'ope
razióne Gladio, i legali del Pei 
- che si sono costituiti parte ci-' 

^ o r s » s s = ^ ^ 
leader del Pei siciliano imp* •*"* "' " W * » * di acquisjre 
gnato su due fronti, entrambi 
caldissimi:, la lotta alla mafia e 
lo smantellamento dei' missili ' 
custoditi nella base' di Cornilo. 
Pnma di Ingraol magistrati pa
lermitani avevano, Interrogato 
alln esponenti riazionali e re
gionali del Pei pur cercare di ri-, 
costruire l'Iniénsissima attività 
politica svolta da La Torre In 
poco più dUin anno di perma
nenza In .Sicilia. Llnchtesta 
giudiziaria dovrà' concludersi 
entrò il 31'dicembre prossimo 
quando; pet u6a norma di at
tuazione dei" nuovo codice di 
procedura penale, dovranno 

. essere depositali gli atti di tutti i 
procedimenti pendenti con la 
vecchia normativo.. .. . 

> l « indagini sull'uccisione di 

, gli elenchi degli agenti Gladio 
in Sicilia e di compiere altri atti 
istruttori in questa direzione. 
ComeJtoandahti dell'omicidio, 
•ftnora.'-t giudici hanno indicato 
i componenti,della cupola di 
Cosa nostra che sonò stali rag-

- giunti da un mandato di cattu
ra'. •"•• '-'-• . ' .- .- .- . . •-. 

'NelKarriblto. della, trasferta 
romana pare che/ il giudice 
istruttore Guamotta abbia 
ascoltato anche l'attuale mini
stro della Difesa.'Virginio Ro
gnoni, che all'epoca dell'orni-
cidio La Torre era a capo del 

-,. dicastero degli Interni. Rogno
ni in passato era stalo ascolta-, 
to anche nel contesto dell'in
chiesta sull'uccisione del pre
sidente della Regione .Sicilia. 

i PlersantiMattarella. 

*%.. Consegnato all'Antimaiìa 
il dossier dei carabinieri 
Il Vicinale per ora non 
alcun provvedimento 

Il Pei di Acerra ha deciso 
la spspensippé cautelativa 
del consigliere comunale -
con precedenti per stupro 

Candidati in odor di camorra? 
ì « » 

Nomi di ondidalisospettati di continguità con la camor
ra o con precendenti penali presentatisi alle elezioni am-
ministrativedi maggio»: Questo il contenuto di un dossier 
inviato dai carabinieri alla commissione antimafia. Il Mi-. 
nistero dell'Interno in una nota afferma che per i 167 casi 
segnalati dalla Questura Napoletana non e possibile at-
tuareprowedimèritiprefettizi.lIRcisospendeilconsiglie-
recomunaleelettoaclAcerracònprecedentiperstupro. 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 
. . VITO FAENZA ~ 

J B NAPOLI. Il dossier conse- ' 
gnato dai carabinieri di Napoli , 
alla commissione, antimafia 
sui candidati che hanno parte
cipato alle recenti consultazró- ' 
ni amministrative i quali hanno 
precedenti penali o sono so!-, 
spettati di '-«contiguità» con la 
malavita organizzata contrad
dice (anche se è molto meno 
corposo e contiene una cln< 
quantina di nomi> quello prò- , 
parato dalla questura: Uri solo. 
esempio, nel: dossier della 
questura per, il .comune di Ca-'1' 
sandrino vengono elencati so- ' 
lo 3 consiglieri, comunali de- ' 
nunciati. quello dei CCjjfferma 
che aCasandrino «4M||ehae1 
(quattro DCe.due s*CTl»tr)T 

candidati'(tutti eletti) denun
ciati per Interesse privato e pe
culato .per'essersi schierati «a 
favore dei clan camorristi Puca 
e Verde -. scrivono i ml'ltì -
operanti ih' Casandrino». Le 
contraddizioni, non finiscono 
qui, a parte, parentele più o 
meno .strette con camorristi di 
candidati- eletti nei comuni di 
Marano, Cardilo, Torre Annun
ziala. Brusriono, Casola. i ca
rabinieri citano I- casi di due 
eletti di Brusciano e di Ciccia-
' no che hanno a carico un arre
sto ed una denuncia per asso
ciazione per delinquere. Stra
namente, nell'elenco di nomi 
approntato, dalla polizia, che 
dovrebbe contenére quello dì 

tutti gli eletti denunciati o con 
.precendenti penali, non è cita
to alcun caso di associazione 
perdelinquere. 

La sezione dei Pei di Acerra 
. ha. intanto, sospeso in via cau-
• (elativa, in attesa delle- neces-
. sarie verifiche, il consigliere 

comunale che secondo il dos
sier della questura ha prece
denti penali per violenza car-

• naie, porto d'armi, contrab-
"•• bando. La sezione di Acerra la 
- rilevare che all'atto dell'elezio
ne del consigliere non aveva 
alcun elemento tale da impe-, 
dire la candidatura. «Quésta vi
cenda degli amministratori co-

, : munali con precedenti penali 
. - fa osservare. Isaia Sales. se-. 

grelario regionale comunista -
. dimostra la validità della no-
V atra proposta avanzala prima 

delle elezioni, di istituire una 
. ' comitato di garanti che aiutas-
., sero i partiti od evitare candì-
. dature di persone sospette». 
- - Sales fa notare l'incredibile im

mobilismo, in questo senso, 
, dei partiti della maggioranza: 

•'' governativa: «Se è vero che la 
legge In qualche caso impedi
sce di rimuovere le persone In-
3uislte, è anche vero che ìpar-, 

li non hanno bisogno dileggi: 

per. fare pulizia al proprio in
temo, basta la volontà-. Il diri
gente comunista è duro nel. 
giudizio sui due ultimi tninistrf 

. degli interni. Cava e Scolli: «01* 
- tre ad essere minlari degli in-
, temi sono anche dei capi cor-
. reme e uomini di partito. Quin
di se è possibile che come mi
nistri non possano o non ab
biano potuto fare molto essen
do: vincolati datile norme di 
legge. Come uomini di partito 
non è possibile che fingano di 
ignorare la presenza nelle loro 
fila dì uomini «pregiudicati» o 

. contigui con la camorra. Del 
resto i nomi che circolano in 
questi giorni sono stati già se
gnalali in un dossier del Pei, 

. sono stati riportali dai giornali, 
senza che nessuno abbia mos-

. so un dito, prima edopo le ele
zioni». ' • 

- Una contraddizione, quella 
denunciata da Sales, resa an
cor più evidente dalla lunga 
nota diramata nel tardo pome
riggio dal ministero dell'Inter
no, in cui si ricapitola la vicen- ' 
da del dossier sugli «amminl-

' stratòrl pregiudicati» appronta
to dal Questore di Napoli/Si ri-, 
cordano, nel comunicato, i 

' vincoli stabiliti dilla legge che 

Trag^àjtoui. quartiere di p^eria a Roma. Laottimaèra uri netturbino di 51 anni 

nel marzo scorso ha parzlal-
, mente modificato la legge La 

Torre, le iniziative prese da 
Scotti per ampliare i casi di de
cadenza. La nota si conclude 
con l'affermazione che in ogni 
coso nel dossier «non esistono 

- elementi, nel rispetto delle 
norme in vigore, per prowedi-

; menti prefettizi» con cui decre
tare la decadenza dei corni-

: glieri o la loro sospensióne 
(applicata in quattro casi: a 
Taurianova,in Calabria-, a Bau-
Cina, in Sicilia; a Poggiomari-

' no, ih provincia di Napoli o a 
Mercato San:Severino.in prò. 
vincla di Salerno) e per questo 
il Ministero dell'Interno-ritiene 

. opportuno affidare 'ogni deci-

. sione utile alla valutazione del-
•• le forze politiche cui compete 
. Ia~ responsabilità di assicurare 
. la massima trasparenza nelle 

amministrazioni locali». Il Vi
minale aggiunge di avere invi
tato il preletto di Napoli a for
nire tutti fili elementi utili ai re
sponsabili dei partiti politici. 

- Questo è quanto ha fatto Scolli 
come ministro dell'Interno. Ma 
lo Scotti, uomo De e potente 
capocorrente partenopeo co
sa farà per assicurare traspa
renza negli enti locali7 
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Un rtetturbino rortvirto, Giovanni Bruno, è stato uc-
, (fiso gtov^l.sera cla^Jidapzétó di una delle figlie, 

Christian Modena, e dai fratelli Luca e Gabriele Va
nesio.I ragazzi volevano punirlo per il violento com
portamento con R., là sedicenne fidanzata di Chri- ,_„.,„ 
^i>n.Edèstata;Jpi^^^1a'<Aleilerea^in^ /diiu>tte,vjclnp*d.ùi):i9caieidei 

>*» dì agire. » tre^uranò eh» non Wlevànauc£tóé|é:. ̂ sSm^^V^tm»f>((on' gli una lezione; perchè mio pa- ;.', stti«ele«i™is»" involte.. ^ 

nue richieste dtaoldidel figlio. 
A Gabriele, ride* di un'padre 
cosi violentoda-tneritarefuna 
spedizione punitiva non deve 
essere sembrata affatto strana. 
Bloccat tra le due e le quattro ' 

non quadrava. E la notizia del- . sceso qui sotto e ha minaccia
la morte del padre, arrivata pò- Jo Christian, non voleva che 
co dopo le dieci e mezza, non / s t e s s e con sua figlia, È una ra-
sembrava colpirla. All'una di gazza bellissima. D'estete, 
notte R. ha ceduto. «Sono stata quando tornano in Calabria 
i o - h a detto-ho chiesto a Ch- per te vacanze, perche sono di 
rlstian di lare qualcosa, di dar- ". lei la anche del concorsi. E 

- st»t«eWr«.TMIto"torH«rvO«e». 

r.'^lffyvì nfT^̂ ',.-,' •i,; K IMl . - f f inSWI 1 

AXMiikUÒ*A9Atfìr 
^ROMA. Lei. sedici anni, uh 
viso splendido, l'ha pregato. 
«Offéncflml. férma mio padre, * 
sempre più violento». E Chri
stian l'ha ratio- Ha chiamato gli 
amici, ha organizzatatultorma 
noncredeva di andaread ucci
dere- Giovanni BrunOc un net
turbino di 51 anni, è stalo ag
gredito alle.otto di giovedì sera 
da tre persone incappucciate 
nel terreno di fronte a'casa 
sua. in via Lablache 48. alla 
borgata Hdene. In mezzo allò 
sterrato buio. ì tre l'hanno pre
so a pugni e sprangate in testa, 
mentre lui. un uomo robusto, 
si difendeva. Poi. la coltellata 
al lianco. con una lama idi 
quindici centimetri che .è tirri-

Estorsione 
CJontóbato 
l'avocato 
diSndtóà ! 
• i MILANÔ  L'avvocato ro
mano Rodono Guzzi, già di
fensore di Michele Sindona. è 
stato condannato In via defi
nitiva dalla Cassazione a tre 
anni di reclusione per estor
sione nel confronti di Rober
to Calvi, ti legale, che ha gi i 
trascorso un anno e otto mesi 

vaia a perforargli il polmone, e 
la fuga.iui motorini. Bruno .e 
morto «le 22.30 al Policlinico 

.Umberto I. All'una di notte R, 
, . la, figlia sedicenne, confessava. -
. I tre, arrestati poche ore dopo, 
sono II fidanzalo di R.. Chri
stian Modena, di 19 anni, il suo 

v amico e coetaneo Luca Vane
sio e II fratello maggiore. Ga
briele Vanesio, di 22 anni. Un 

: ragazzo tossicodipendente. 
1 con qualche precedènte per 

' furto. Che il 29 novembre del
l'anno scorso è stato quasi uc
ciso dà suo padre, Luciano Va-

' nesio, con due colpi di «7.65» 
, ^sparati in facciala bruciapelo. 

L'uomo aveva: poi confessato 
. che non reggeva più alle conti-

Giustizia 
Niente à$te 
per le armi 
sequestrate 
m CACUARI. Stop definitivo 
alle aste di armi. Erano ap
puntamenti ai quali gli acqui
renti, spesso molto numerosi, 
non mancavano mai, alla ri
cerca di un buon altare, o di ' 
un «pezzo» raro da aggiunge
re alla collezione di famiglia. 
Un fenomeno diffuso che ora 

...JlaveMI 
anzi Christian sostiene'che 

l'ha tirato fuori Gabriele, iman- '. 
to l'arma è stata ritrovata In un 
cassonetto di via-Ateneo Sale: 
siano, a pochi passi daFnume- -
ro 81, dove" Luca e Gabriele vi- ' 
vono con la madre, L'accusa, • 
per tutti e quattfo, é.<(l concor
so in omicidio volontario pre^ 
meditato. 

È stata proprie R. a lanciare 
l'allarme e a raccontare subito 
alla polizia che tre'sconosciuti, 
Incappucciati v'avevano pie-, 
chiato suo padre: (orse per ra- . 
pinarlo. Mentre al Policlinico ) 
medici tentavano di salvare 
Giovanni Bruno, il 'dirigente' 
della sezione omicidi della"; 
mòbile, Nicola D'Angelo, Inter
rogava R. e i suocfreteHiln d.ue-" 
stura. Qualcosa, nella: prima 
versione data dalla - ragazza, 

tutto, e io gli ho detto a che ora 
poteva trov(arlojolo per strada. 
Ma non pensavo che morisse; 
E adesso ho tanta paura». Sem
bra che la ragazza, in un lungo 
colloquio con li sostituto prò-

< curatore del' tribunale del mi
nori De Angeiis, abbia anche 
parlato di «attenzioni partico-
larkdél padre verso lei e la so
rella maggiore. Patrizia, che ha 

, 22 anni e ia l'infermiera al Poli
clinico. Anche la madre. Ma-
riolina Biumi, di 49 anni, ha un 
posto al Policlinico, come por
tantina. Ed I fratelli di R., Fran
cesco. Antonio, Vladimiro e 
Massimiliano, lavorano tutti. 
•Per rhé - racconta un'amica 
di palazzo della ragazza - è 
Uni famlgl|a modello. So solo 
che R si lamentava della gelo
sia del padre. Una volta, lui è 

dena, Il padre di Christian, ac
coglie i cronisti nella casa di' 
via dei Prati Fiscali 345»con gli 

. occhi rossi e una faccia dispe
rata, «Christian era qui alle ot
to, ieri sera. Si vede che era gii : 
tutto finito. Ma secondo me-
non ha neppure capitoci» era 
partita una coltellata. Stanotte, 
in questura, mi ha giurato che 

' voleva solo mettergli paura. E 
poi non sarebbe stato tranquil
lo, con la madre .vicinò, ad 

. aspettarmi per un'ora. Alle no-
. ve, quando sono tomaio, mi 
ha chiesto la macchina per 
portare un amico militare alla 
caserma di Cesano. Lui e R. 

' stanno insieme da un anno. 
Del padre di lei non so nulla. 

' Però una volta Christian mi ha 
d^tto "papà, è' un uòmo da 
niente*. E due mesi te sono 
stati dai carabinieri, lui e la ra

ti IUOQ0 oWomtcidio di Giovanni Bruno 

N recupera deUe vittime 

Il De 9 precipitato a Zurigo 
Le «Gehercdi» pagheranno 
7 miliardi per l'aereo 
Per ogni vittima 150 milioni? 

. ALOOQUAOUCRINI " ~ 

••ROMA. Sette miliardi per 
l'apparecchio, .150 milioni, 
probabilmente, per ogni pas
seggero. Questa « la cifra che 
la compagnia assicuratrice le 
"Generali pagherà per l'inci
dente aereo avvenuto il 14 
novembre scòrso nel pressi 
dell'aeroporto di Zurigo. É in
fatti l'ufficio danni del ramo 
aviazione della compagnia 
triestina ad occuparsi della 
sciagura nella quale hanno 
perso la vita 46 persone. Il De 
9 'Sicilia " dell'Amalia era as
sicurato con una polizza che 
"copriva" sia la struttura tec
nico-meccanica del velivolo, ' 
sia i passeggeri. 

L'entità del danno e stata 
valutata in 6 milioni e mezzo 
di dollari (sette miliardi di lire 
circa) per il corpo dell'aero
mobile. Si è appreso negli 
ambienti della società che è, 
invece, - ancora presto per 
quantificare esattamente 11 
danno relativo alle persone. Il 
risarcimento avverrà, però, 
secondo le convenzioni inter
nazionali e in particolare in 
base al decreto legge del 
1988 che prevede per ogni 
passeggero un limite di 
100 000 sdr (special drawing 
nghts) pari a circa 145.000 
dollari (150 milioni di lire). 

I sinistri aereonaùtici com
portano tempi molto lunghi 
per l'accertamento delle cau
se e delle responsabilità. Tut- . 
tavia fc Generali hanno assi
curato che cercheranno in 
ogni-modo? 4M accelerare la 
definizione delle misure di ri
sarcimento alle famiglie en
tro i tempi minimi necessari. 
GII interessati, soprattutto se 
non residenti in Italia, si po
tranno avvalere di un avvoca-
lodi fiducia. 

Partilo dall'aeroporto mila

nese di Linate e diretto in 
Svizzera, il Dc9-30 "Sicilia" 
dell'Alitalia si è schiantalo, 
alle 20,10 del 14 novembre, 
contro la parte superiore del
la collina di Stadel, a orlo chi
lometri dall'aeroporto di Klo-
ten, quando già aveva comin
ciato le operazioni relative al
l'atterraggio. I primi accerta
menti svolti dagli esperti han
no stabilito che. al momento 
dell'impatto, l'aereo volava 
troppo basso rispetto alla 
quota che avrebbe dovuto te
nere, e l'ascolto della scatola 
nera (l'apparecchio che regi-

. stra ogni dialogo nella cabina 
di pilotaggio) ha confermato 
che nessuno si era accorto 
dell'imminente pericolo. Sul
la zona, in quel momento, 
pioveva e c'era nebbia, ma le 
condizioni meteorologiche 
non erano tali da impedire di 
vedere la collina o di notare 
che il velivolo si era abbassa
to troppo e lo jcaio di Kloten 
non viene considerato, dagli 
esperti, uno degli aeroporti 
più pericolosi. Ancora non si 
6 - latta piena luce. però, 
neanche sui motivi per i quali 
la Torre di controllo dell'ae
roporto di Zurigo non aveva 
avvisato il comandante Raf
faele Liberti (che pilotava il 
Dc9 dell'Alitalia) che l'aereo 
si era abbassato troppo. Cosa 
che invece dai radar sicura
mente era stata segnalata. 

GII uomini dei soccórsi, ar
rivati sul luogo della tragedia 
pochi minuti dopo l'impatto, 
non hanno potuto far altro 
che spegnere l'incendio che 
si era sviluppato tra i rottami 
dell'apparecchio. I quaranta 
passeggeri (tra cui 5 italiani) 
e i sei membri dell'equipag
gio erano tutti morti sui col
po. 

gazza, perche le) voleva de-
' nunclare Bruno per le violenze 
' subite. La picchiava e non la 

faceva uscire. Ma I carabinieri 
I-hanno convinta a lasciar per-

- dere». Sulla porta della casa di 
Luca e Gabriele, un altro viso 
disperato. La madre dei due 
ragazzi. - Liana Pielropaoli, 

'chiede pieta.«Non mi fate do
mande, Gabriele era già rovi-

' nato dada droga, ma Luca; no, 
: eraa posto. E ora ce li holùttie 
due a Regina Coeli». -

di carcerazióne preventiva. : ^ ^ f ^ ' ^ w a ^ a u r t n t l : le 
non tornerà però in carcere. 
Secondo l'accusa, Sindona. 
ormai fuggito negli Stati Uniti, 
avrebbe cercalo di ottenere 
da Calvi, ancora ai vertici del 
vecchio Banco Ambrosiano, 
somme di denaro per prece
denti affari in comune, inne
scando una serie di pressioni 
che costrinsero il presidente 
de'l Ambrosiano a far giun
gere 500.000 dollari su.un 
conto dì Sindona in Svizzera. 
In primo-grado Guzzi venne 
condannato a tre anni di re
clusione e 500 milioni di mul
ta ma dopo la modifica, in 
secondo grado, la sentenza 
venne rinviata dal presidente 
della prima sezione della 
Cassazione. Conrado Carne
vale alla Corte d'assise <&p-' 
pello di Milano, che un anno 
fa aveva riconfermato la con
danna emessa in primo gra
do ora sancita definitiva-
mente-dalia Cassazione.. 

'aflnifelerTiunlzionl.requùlte 
.neicwsodlpfpceò'ifnenii pe
nali e poicon fise ale al termi
ne del giudizio, non vengono 
infatti più vendute al miglior 
offerente tré! .corso delle ap-
poslte'vertdite all'incanto dei 
corpi di reato, Recenti dispo
sizioni ministeriali vietano l'e
secuzione'delle aste pubbli
che per la cessione di fucili. 
Kistole e cartucce dei vari ca

bri, e di tutte le .marche e 
modelli. Con il sistema della 
Vendlta-tall'incantó gli uffici 
giudiàlari riuscivano a liberar
si di notevoli quantità di «ar
mamentario», rimettendolo 
però pericolosamente in cir
colazione. Ora armi e mun-
zioni. definitivamente acqui
site dall'amministrazione giu
diziaria, vengono consegnate 
ai reparti di artiglieria dell'e
sercito, i cui tecnici provve
dono a recuperarne le parti 
eventualmente utilizzabili di
struggendo tiretto. -. 

Messina; il ̂ wane aveva annunciato di voler compiere una strage 

Pastore ammazza un carabiniei 
ed è abbattuto a colpi di mitra 
Due morti e altrettanti feriti sono il tragico bilancio di 
una sparatoria tra un pastore e i carabinieri sui monti 
Nebrodi in provinentdi Messina. Gli uccisi sono il bri
gadiere che comandava la stazione di Caronia e il 
pastore che aveva aperto il fuoco contro i militari. La 
sera prima della sparatoria il giovane pastore, evi
dentemente in preda ad un raptus di follia, aveva an
nunciato il suo proposito orrticida in un ristorante. 

wALTtnmmr 
••CESARO (Messina). Un bri
gadiere dei carabinieri ucciso,' 
altri due militari feriti da un pa
store che e stato a sua volta;' 
Ircddatodai militari dell'Arma.., 
Questo, in cruda sintesi il bi
lancio di una mattinala di (olila ,' 
sulle montagne dei Nebrodi, al. 
confine ira le province di Cata
nia e di Messina. -> 
• La prima avvisaglia della tra- -
gedia si era già avuta la sera -
prima, quando Tindaro Messi
na, un pastore di 25 anni, si è 
presentato al ristorante Villa 
Miraglia, ad una quindicina di 
chilometri da Cessrò, gridan-

malali. disponendo poi con 
cura le teste degli animali lun
go la stradell» che conduce a 
un ripetitore della Rai. Una voi-

. ta giùnto al ree jn:o che proteg-

. gè T'impianto il pastore ha fatto 
fuoco, con II .suo fucile ucci-

. derido il cane -- dei- custode. : 

. Udendo i colpi l'uomo e im-
. mediatamente accorso e, ren
dendosi conto della slluazio-

' ne. ha immediatamente chie-
. sto aiuto ai carabinieri che si 

trovavano nella casermetta pò-
- sta a difesa dell'installazione. 
Messina probabilmente non 
aspettava altro. Non appena 

do agli avventori che il giorno. ^ ha scorto le,divise dei militari 
dopo avrebbe ucciso almeno, ; déll'Arrna ha cominciato, a 
dieci carabinieri. All'alba i l , . sparare contro (a casermetta. 
giovane si è recato nel suo ovi- Aimèno.jun <entinaio di colpi 
le. nel pressi di Monte Sora e che hanno schiantato porte e 
ha sgozzato e decapitato dieci, finestre, riducendo il piccolo 

. edificio in un vero e proprio 
colabrodo. -Una scarica di 
piombo contro la quale Lcara-
binieri hanno cercato di pro
teggersi alla meglio, rispon-

' dendo a loro volta al fuoco 
dello squilibrato. Questa prima 
fase dello scontro e durata cir
ca mezz'ora, durante la quale i 
carabinieri «assediati» sono riu
sciti a dare l'allarme via radio 
ai colleghi delle stazioni vici-

- ne. A quel punto Tindaro Mes-
' sina si è rifugiato nel suo ovile. 

Nella zona, nel frattempo, era
no arrivati tutti gli uomini di
sponibili e. In particolare, i ca
rabinieri di Cesarò, Acquedol-
ci, Santo Stefano dì Camastra e 
Coronia, questi ultimi guidati 
dal comandante della, stazio
ne, il brigadiere Salvatore Gluf-

• (rida, 36 anni, sposato. È. stato 
.proprio ii sottufficiale:a pre

sentarsi per primo alla porta 
dell'ovile. Messina non ha la
sciato al militare neanche il 
tempo di aprire bocca e ha fai-

- to fuoco in rapida successione. 
' fulminando il sottufficiale con 
. un colpo alla testi; e colpendo 

'altri due militari, il vicebriga-
d|eré Donato Armenise,. di Àc-
qUedolci e Antonio Valenzie-

< se, della stazione di Santo Ste-
> (ano di Camastra, che sono 

: stati centrati al braccio e al vi
so. La reazione degli altri mili
tari a quel punto e stata mici
diale. Tindaro Messina è stato 
centrato ripetutamente dalle : 

, mitragliene ed e rimasto ucci
so sul colpo. 

I due carabinieri feriti sono 
, stati immediatamente traspor-
' tati, a bordo di un elicottero, 
.all'ospedale di.Sant'Agata di 

Militello. dove i sanitari sono 
immediatamente . intervenuti. 
Già in serata però le loro con
dizioni - erano sensibilmente 
migliorate e i due hanno potu
to ricevere la visita dei parénti 

. e quella del comandante della 
Legione carabinieri di Messi
na. 

Impiegabile, al momento, il 
motivo che ha scatenato la fol- ' 
Uà omicida nella mente dì Tin
daro Messina, un giovane mol
to conosciuto nella zona e che 

' non aveva mai mostrato un ca-
raltere aggressivo e che non si 
era mai reso protagonista di 
episodi di violenza. «Era un ra-

. gazzo tranquillo e gentile con 
. tutti», raccontano gli amici del 
- pastore che. non riescono a -
spiegarsi il motivo che ha sca-

.- fenato nella mente del giovane 
il raptus di follia omicida di ieri 
mattina. -" '•'•'• 

...quotidianamente conbipel 
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